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Un' occhiata retrospettiva 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO -SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

'iìroprio partito. Ma, appunto per raccontare Grande spirito di penitenza da vero in 
le cose como sono, dobbiamo dire. che la quei pelle,qrini. Una minaccia di rivolta 
dimostrazione preparata con tanto lavorìo per una me?.za bottiglia di vino è cosa 
non poteva essere piil meschina. senza esempip nei pellegrinaggi cattolici. 

E' .i~ rit~tdo veramente, ma .argomenti 8 . 'd · b d · · f 1' l'b Ma. i: pellegrini cattolici sono straccioni, 
Ph'l importanti nou ci han,no pe,rmesso e st cons1 er1, asan os1 sm og t t e-

" !t' 1' tendt'at •t' !quanto partt'•olariilente pitoç_chi e peggio secondo una certa stampai di d!lrla prima. A~ ogni modo non si può . N ' n nou • a u , 
dire che essa abbia nncom perduta del il tanto annunziato pellegrinaggio, c'è c Il servh1io di bordo sul Domérilco. 
tutto l'opportunità. poco da rimanere edificati da vero. Noi Balduino - scriveva il Corriere dttla 
. Preceduto da un lavoro lungo e assiduo cattolici, per esempio, siamo soliti 11 con· sera .:....: procedette alla gran maledetta, 
del comitato costituito a. bella posta, ebbe siderare nn pellegrinaggio COlpO una di· non t11nto per colpa della Navigazione ge­
luogo il pellegl·intt?,"gio alla tombt\ di Ga· rnostrar.ione 4i fede, di amore o di dcon~- . neralo, quanto per quello del comitato. 
ribaltli a Caprera. Non è la prima volta scenr.a, per compiere la quale noti ci si Esso ·• ave VII disposto che vi fossero due 
che lo diciamo, quelli che sono sempre ab bada a priva?.ioni, a disagi, cose .che classi' di passeggieri, a seconda del prezr.o 
diBP?J!.ti a gett&re una parola di scherno anzi da molti si cerc.ano a bella posta per pagato ; ma, siccome, all'o1·a del pranzo di 
ed tìn ghigno beffardo' sopra ogni manifa- acquist~tre maggiore il merito dell' opera:, d.omunica, quelli di· seconda classe prete­
star.ione cattolica sono poi gli stessi che cristiana che compiono. I pellegrini di sero d'essere equiparati a quelli di prima, 
all'occasiono non sanno fare di meglio che C:tprera · invece si mostrarono special- il còmitato per contentarli ordinò che tanto 
ricopiare nella forma e persino nel nome mente curanti del buon vitto, .del comodo gli uni che gli altri fossero trattati ugu11l· 

··appunto le grandi manifestar.ioni cattoliche. alloggio, e di privazioni non vollerò so.- mente, e, poichè a bordo non vi erano certo 
Ai pellegrini a Caprera erano st&ti ac- perne. Anzi fu tanta l'importanza che provviste tali da potèr fare a tutti il trat· 

. C<Jrdati quei ribassi sulle ferrovie che, con diedero al vitto buono che per poco· H ·pi- ~amento di prima , classe, cosi a quei di 
giustizia di .. nuovo genere, , non si trovò roscafo cd~e li trbaspttor~al.va tnon dilvlerìt~ ~l plorriomaspceltastasvea,siedsil~daemamssaJ.seiromeanlloedmi eqnnsaendtol: :_ 
mai buono di conceder~, per' esempio, a campo 1 una a. sg,1a m pe egr1m, 

Altro che i digiuni e le penitenze che. si 
sono imposti sempre i pellegrini di quàl­
siasi llaese o di qualsiasi, età! 

Facciamo per un momento l' ipo~esi éhe 
qualche cosa di simile fosse nato iìi un 
pellegrinaggio cattolico. Apriti _cielo! Ohe 
C(lsa avrebbero detto i catoni della stampa 1. 
quanto non avrebbero declamato contro 
l'abbrutimento della superstizione! Noi 
non terremo certo il linguaggio che in nn 
caso simile, avvenuto trà cattolici, non sa­
rebbe mancato· nei cosi detti organi libe· 
rali, ma soltanto esprimiamo, uìi voto. Per 
carità, per simili dimostrazioni, dove lo 
spirito - e la prova è recente - ci si 
& entrare tanto poco, non si usurpino 
nomi consecrati dai secoli col sigillo della 
religione. Per carità non si dia il nòUlO 
di pellegrino a ·chi è disposto a fare · ai 
pugni per una tazza o per una vivanda 
m~ntre si reca ad onorare una. tomba 
che [dichiara · essergli sacra. Cose simili 
si chiamino gite, escursioni, ma non. pel-
legrinaggi. A. coli>tò' fche vanno a visitare la tolilba di battaglia combattut~ per nn bicchièr 'di p. ri.ma; destinate a circa 3. 00 passeggieri, r' 

s. Pfett·o. Parrebbe naturale che, ttlmeno vino o per una vivanda di più o di meub. · tutti i 580 di seqonda, che invasero i sit· 
qua'ndo"' si tratti di cit~adini italinni, si Vedasi ciò che scrive in proposito l' ltali11; Ioni producendo molto scòmpiglio. Da ciò IL GIUBILEO: SACSRDOTALE DEL S. PADRE 
conc13dessero agli uni quei fa. v ori che si c Alltl 6 suonà la campana del pranzo·, •.Pi~oteste vi vissi me da parte 'dei pellegrini E L'EPISCOPATo· DI GALLIZIA 
danno ;tgli altri; m;\ la cosa. invece va ma le tavole imbandite non bastano per · di priina classe, e poco maucò non dege· ---
tn!to all'opposto, e, per .q nanto ,si predichi far posto a tutti, e' nientemeno corre p~r • · ner.assero in di~or~ini •. Ih comitato IIV~va In occasione del giubileo. sacerdotale di 
l' ugul\g'lia.nr.a, ci troviamo sempre alla l'aria una minaccia di rivolta dalia. 'parte aSSICUrato a quel dt pruna classe le cabine; . Leone XIII' i tre arcivescovi cattolici di 
tri-1te condizione dei due pesi e delle due di terza classe, perchè ai 'fichiedenti il~~ ~a moltissimi di essi d?!ottero dormire a ! Lemberg di' rito latino, greco' e armeno, 
misure. mezza bottiglia di vino o!'tre itt stabi)f~a m~l sereno. Avev~ stabilito eh~ la ~eda- 1 nonché tutti gli altri vescovi latini e greci 

Adunqn~, favorito dal governo
1 

procla· viene .data iuvece. una., .. \il!lonata: ·sl\rà· gha ~ommemoratlva del. pellegrmaggtò sa- di Gallizia, hanno p)lbblicato una lettèra 
mato af.quattro venti dalle circolàri del una IIIÌSUra di precauzione ma esagerata, febbe ·stata. regalata? e IDVC?e la fece pa• Collettiva ai fedeli della loro. diocesi, per 
comitato edagli echi dei giornali, noi crede- viate anche Je ottime disposizioni del u~ gare a tutti una lira. Insomma a bordo annunciare ai medesimi ehe nel corso di 
vamo che il pellegrinaggio a Caprera d•)· quido elemento, nel quale si seguita a d~l.Bald~ino regnò la maqgiòre co~~u- quesfanno il mondo cattolico celebrerà le' 
vesse riuscire imponente· da vero. Ma la filare 15 nodi all'ora. Del pranzo servitoei swne, ~ ~1 volle t~tta la pazienza e 1 ID· nozze d'oro del Sommo Pontefice, '·e per 
cos11 andò . ben altrimenti. Noi· certo non dirò che a certi grandi banchetti ufficiali stanc~bthtà de.l ca~Jtano Ra!nella per poter esortarli ad associarsi. ai cattolici di tutti' 
roglia.mQ ùsare qui dell'arte tanto comune siamo stati peggio. Roba 'fresca e in ab!. scongmrare disordmi. " , . gli altri paesi nell'atte3tar~ in modo affatto 
ai giornalisti cosl 'detti libera,Ji che, quan· bondan1.a corrispondente all'appetito gene· Ci sembra che questo mostri abbastanza specia!~ il loro attaccamento all<t Chiesa 
do si tratti di un pellegrinaggio cattolico, pile,· e dopo il pranzo i brìndi~i e i dJ" chiaro quale fosse lo' spirito di sacrificio ed al suo capo supremo .. ·' 
pongoiN in opera ogni mezzo per d imi- .scorsi; fortunatamente brevi, quali botte elia. animava quelli che si recarono a Ca- I vescovi ricordano l' assistenza ·tutta 
nnirno l' importanr.a, per farlo apparire ' e risposte, seguiti da qualche inci~eJl:te prora alla tomba di Garibaldi. Il vino e speciale che ii'Signore accorda alla Chiesa 
non altro che l'~tdllnllta di quattro strac- . inevitabile iu mezzo a tale e tanta vaRietà il pranr.o erano le cose che stavano a 'e che si n111tiife~ta nei telllpi di grandi 
cioui affamati e udsembili. No, quest'arte di indoli .... climateriche. E il mare çon- cuore più di tutto, e rion ci volle che I~~o prove e di calamità. Gli ultimi anni della 
noi la lasciamo a chi d~l111 verità non tinua. a mnntenercisi·aii'icissimo, e qualche pazienza. e l' instancabilità di nn capitano sto~ia ne sono una splendida prova. 
vuole occuparsi nè punto nè poco, e tutto restitui:ione è dovuta 111 vino anzi che al· per evitare che il pellegrinaggio patriotico Nei giorni di Pio iX, molti credevano 
crede buono purchè torni· a vantaggio del l'ac~ua ... ,. · si cònvertisse in u~a patriotica baruffa. che la Chiesa e il Pontificato Romano si 
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Castello dei Bondous 
Qol cuore straziato da un' angoscia, che 

la prudenza le consigliava di rion manife·­
stare, Pulcinella seguiva. cog,li occhi pieni 
di ·lagrime le diverse impressioni che si 
succedevai)O sul viso di 'sno padre, capiva 
per'~~ttamente l'importa'lza dellà prova a 
cui, il, dqttore sottometteva .il poyero pazzo, 
e temeva .che quella pover~ testa a(l'aticat~ , 
potesse orribilmente soffrire sotto una pres­
sione troppo forte. Ma ~légand, di cui nes­
suùò pareva prendersi pensiero, continuava 
a 1/asse.~~f~re a?celerap'do p passo,. r~ddriz. ' 
zandpst ,st!lla vtta,e prendendo .man mano, 
selljpre piiì. posse~so di se stesso. una sola 
esperienza doveva ancora esser. tentata. Sa-

· vario l'esigeva _e· Hemigio non ·J' aspettava 
certo senza temerne il· risultato. 

Pulcinella trasa)i va per ·t~ ansia an go· 
soiosa, :e!J il_suo sg~a~do ·interrogava im­
pa~ien.te i. grandi al.beri della foresta. T~tto 
ad· nn 'tratto .un rumore• di rami secchi 
calpestati le fece volgere H viso. Un gen­
darme sbucava dal fi.tto' bosco e si dirigeva 
ver•o i .viaggiatori. 

Ségand, ansioso anch' egli, volse il capo. 
La vista dell'uniforme gli causò uno spa· 
vanto indicibile. Egli cadde in ginocchio e 

colle magre braccia tese verso il brigadiere per non desiderare ardentemente di ripren· 
gridò con voce supptlchevole: · dèrlà. Appena Vittoria s.arà guarita, 'pàrti· 

- Non. sono stato io! Non sono stato remo pet· quei paesetti che conosco cosi 
io ! ' 'bene e vi ritroverò. le mie vecchie pratiche •. 

- Pei:bacco! rispose il gend11rme riden- Bisognò dormire nella vettura, e fu sol~ 
do bonariamente, voi comperate la pelle dei tanto alla mattina che i liaggiatori pota-
conigli morti, ciò è vero ma non Ii pren· rono discenderà in un albergo; Man mano 
dete al laccio .... Vedete voi questa trappola? che guadagnavano cammino, la vita af­
è quel Oirbante di Bernardo che l' aveva fluiva al càore di Sègand, gli occhi gli brii­
posta vicino ad una tao.a, ove lo la raccoisi. lavano di gioia ed una vivace canzonetta. 
Rialzatèvi dunque, buon uomo, so, bene gli usciva sulle labbra. Egli aveva dei 
che siete uno stagnatore e non nn cadcia- motti ingenui d'uomo felice, di vecchio 
tore • di con!t'abbando. fanciullo, di convalescente, per esprimere 

Un riso aperto, un riso da innocente la gioia che non gli riusciva di dissimulare: 
sfuggi dalle labbra di Ségand. ' ' Voleva .aver sempre .vicino a sè la. piccola 

Pulcinella gli corse vicino e presolo:. pel gobba che altre vol'le aveva tanto l)la~tr!lt-, 
braccio : tata l La sua bruttezza non gli appariva 

- È vero, le chiese egli, è vero ? ·più cosi grande come prima a realmente 
dunque sanno che io non sono c.he un po- Pulcinella era assai meno brutta.• Con un 
vero mercante girovago che' passa da pllese po' di cura 'ed un po' di gusto; la signorina 
in paese da tanti anni, dacchè non la\>o.·o . di Montgrand era riuscita a mascherare la 
più nelle macine. · · ~· deformità della povera piccina. ~a larghezza 

Si fermò e fissando su Pulcinella uno de' suoi vestiti nascondeva· il suo co~po 
sguardo intelligente e sarutatore, unosgu!lrdo con !t'affatto, ed il suo bel viso, raggiante 
acuto come· nna lama, le disse : d' interna gioia, non ~ra C!l,rtò di quelli' da 

- Ti:t sei una buona ragazza ed io ti cui si distolga lo sguardo, ·· · ' · 
voglio un 'gran bene, ma bada di no!)' in~ Remigio si sforzava.· di rispondere qual­
gannarmi.', .... Rimol\teremo noi in qu~lla, che parola alla fanciulla ed a suo padre, 
vettura ? .ma il suo pensiero lo portava cosi sovente 

- Ma sl, papà. lontano dalla carrozza l Dio lo chiamava a 
- Grazie, Signore, grazie, disse Sègad,n compiere una terribile missione ed. egli a-

L'ari'a aperta è la mia salute, mi pare che veva appena cominciato ad adoperarvisi. 
sarèi morto se avessi continuato a star'rln- · .Fino allora aveva lavorato segretamente, 
chiuso in una camer~~ta. Ho. amato trqppo accumulando le prove, cercando, investi· 
là ,mia .vita libera di mérçl'nte girovàgo.. . ando il passato nei più minimi partiC\)· 

lari; ma il momento d' agire apertamente 
era venuto ; Remigio non poteva di asi m u­
lare a se. stesso che la era una terribile 
battaglia quella che egli doveva combattere. 
N o n era già che Adolfo gli deHse pensiero. 
Quell'assassino che premeditava i suoi de­
litti, quel ladro a· saugue freddo, qu.:ll mo- · 

· stro infame che non aveva indietreggiato · 
nè dinanzi all' ingratitudine; n è dinanzi' al 
sangue umano, non poteva ispirargll che 
orrore e disprezzo. . ' 

La condanna che egli nal suo iuterno 
pronunziava 'contro Adolfo lo lasciava 
senz!l rammarico nè compianto; non risen­
tiva per lui nessuna pietà~ al ponsiero che 
egl.l stava pet• subire· Ul)a. terribile espia·. 
zio;ne. Ma. Adolfo non era wlo al mondo. 
Aveva un vecchio padre modello d' .onestà, 
di generosità e di abnegazione. · 

Al suo l•to Posquières rivedeva la fiera 
e sorridente Lea avvezza agli omaggi di 
tutti; avida di gloria,' e. rimpiangendo di 
non raccogliere ancora abbastanza palme, 
fiori ed elogi. Senza dubbio non \)ra l'ideale 
d' una giovanetta, era 'una creatura che. 
non viveva che per la vanità, che sprezzava. · 
cose sante, .che s'illudeva sulle qu.alità per· 
sonali e che contava molto sull' entusiasmo 
dei parigini; ma io fine, i suoi difetti erano 
quelli d'una ragazza a cui era mancata la 
educàzioM materna e li doveva q'uasi tutti 

·al genere d' istruzione della sicrnora Car-
di'Ìtet. . (Continw) 

Ultim~ novità li Regolatori di Berlino. 
' Vedi av\'lsQ in IV. pnglna. 



' ' 
trovassero alla vigilia della loro caduta. 
Ecco che l'entusiasmo generale, inspirato 
dalla grand•l figura del Pontefice eh~, da 
S. Pietro in poi, ha regnato più a lnngo, 
sventa tutto lo previsioni. 

sidente del Senato, nominato il 5 giugno 
1~~7; 

Phmell conte Giuseppe, tenente generale, 
senatore, nominato il 5 giugno 1887. 

per le quali il gabinetto di Londra crede 
non potersi dipartire da una politica. di 
coercizione per l' Irlanda. Qualora il V ati· 
cano credesse poter indicare una soluzione 
migliore pòr salvaguardare i diritti (o pre­
tesi diritti) dell' Inghilterra. e indurre gli 
Irlandesi alla pace, il duca sarebbe inca· 
ricato di tmttare la cosa e iniziare i pre­
liminari per il ristabilimento delle rola· 
zioni diplomatiche tm Roma e Londra. 

che accetta: l' ordine del giorno oollle una 
raccomand11zlone. Dopo osserva?.ioni di Co· 
stantlni, De Riseis prende atto delle di­
chiarazioni del ministro e ritira. 

Si vedono numerosi pellegrini aflluire 
alla cit.tà ,etema é attestare la for~a e la 
vitalità della. fede nelle anime. Questo 
spettacolo non cessa colla morte del gran 

Il re ha conferito al d n ca di Edimburgo 
il Gran Collare della SS. Annun~iata. _______________ , ________ __ 
Rivela~ioni di Taxil 

Approvansi i capitoli e il totale d,ell' en•, 
trata ordinaria in lire 1,5411,789,972; e la 
straordinaria in lire 215,028,271 ; la spesa 
in lire 1,801,857,180; il disavanzo in l. 42 
milioni e 938,986. 

Papà. · 
Egli ha per successore un uomo emi­

nente per le grandi qualità del sno spirito 
elevato, del suo gran cuore e del sno éa· 
rattere. A Leone XIII, il cui regno è 
segnalato da fatti d' nna rara importanza, 
e i cui insegnamenti, notabili per la scienza 
e pér lo spirito di m1rità che ne emana., 
trag~ouo l'ammirazione del mondo intiéro. 

Leo Taxi! nelle sue memorie scrive il 
segnante brano, che crediamo utile ripor­
taro: 

« L'illustre dnca di Norfolk fn ricevuto 
dal Santo Ptldre e da p1treechi cardinali. 
Io non potrei dit·vi a qual punto shino le 
trattative e se approderanno a risultati 
pratici, giacchè il Vaticano non sembra 
disposto ad entrare nelle viste del governo 
inglese e sacrificare gl' interessi e gli 
ideali del fedelissimo popolo d' Irlanda.» 

Procedesi alla votazione del relativo di· 
segno di legge. Il bilancio dell'entrata pro­
clamasi approvato con 130 voti contro. 

I' vescovi annunciano che, per dimostrare 
la loro devozione e la loro som1nessione 
alla Santa Sede, verranno in persona a 
Roma per manifestare i loro voti e quelli 
dei loro diocesani. Li esortano quindi a 
provare il 'loro rispetto e il loro .attacca­
mento all'augusta persona del Pont~::flce , 
con ricche offerte per l' obdlo di S. Pietro, 

Questo segno di pietà filiale e di carità 
, fraterna sarà In consolazione la più com· 

moventtl pel CilOI'e paterno di Leone XIII. 

--------------------·------------
l Ca\falieri dell' o~ S. dell'Annunziata 

Oltre a S. M. il' Re, Capo e Gran Mastro 
d~ll' Ordine, e dei principi: Am•Jdeo duca 
di Aosta, creato il 27 settembre 1862, 
Tommaso duca di Genova, creato il 9 
giugno 1872, ed Eugenio principe di Sa­
voia Carignano, 11ominato il , 23 dicembre 
1836, i quali sono cayalieri di diritto, ap­
partengono nl detto Sovrano Ordine i se­
guenti cittadini italiani: 

Morozzo Della Rocca conte Enrico, ge­
nerale d'esercito, senatore, creato il l gen-
naio 1859; , 

Menabroa marchese di. Val dora Luigi 
Federico, tenente generale, senatore, creato 
il 4 novembre 1866; 

Cialdini duca di Gaeta Enrico, geuer)l.le 
d'esercito, senatore, creato il l genn. 1867; 

l!'ardella di Torrearsa marchese Vincenr.o, 
senatore, nominato il 21, aprile !868; 

Depretis Agostino, deputato, nominato 
il 15 maggio 1878; 

n'e Lannay conte Edoardo, ambasciatore, 
·creato il 6 giugno 1880; 

Nazari di Oalabiaua monsignor Luigi 
arcivescovo di. Milapo, senatore, nominato 
il 5 giugno 1887 ; 

Cairoli Benedeoto, deputato, nominato il 
5 giugno 1887 ; ' 

Dnraudo Giacomo, tenente generale, pre· 

« Alcun tempo fil l\11 giornale cattolico 
di Chalon·snr-Mu.rne, detto L'l Messa,qer, 
mi pregò di volergli comunicare la listil. 
dei massoni della sua regione, od almeno 
quella dei settari di grado elevato. Io presi 
gli Annuari MrJssonici, che sono presso 
di me, e ne tolsi i nomi dei membri di 
gradi 33, 32, 31 e 30, che abitavano lo 
scompartimento di Senna e Loira. 

• Comunicai la lista al giornale. Poco 
dopo il redattore-capo mi scriveva : Non 
vi sareste per caso ingannato 1 l!'ra i nomi 
che mi comunicate vi si trova una persona 
conosciuta qui per le sue opinioni religiose, 
e che fa parte di una società r:attotica 
militante. Io risposi: Non vi può essere 
èrrore nella comunicazione che vi ho fatta. 
I documenti dai quali tolsi le indicazioni 
sono autentici, ufficiali. E copiai di bel 
nuovo i nomi che stavano sugli Annum·i 
Massonir.i, e questa volta trascrissi a!lato 
a ciascun uome il numero di matricola 
dell'adepto, come sta registrato negli ar­
chivi del Supremo Consiglio. Mi offersi 
pure a mandare i documenti se si negava. 

c Il sedicente cattolico di cui si trat­
tava era un Kadosch (niente meno !) Fn 
chiamato alla presenza delle per~one che 
fino a quel momento era riuscito ad in· 
gannare. Fn lll•lsso ,in mora Ji rispondere 
all'accusa. Dovette confe:;sare di essere af­
figliato e di occupare alto grado nella 
Retro-Loggia. Chi potrà. mai saperE:' tutti 
gli infami servir.i che quel miserabile ipo­
crita aveva reso alla massoneria, egli che, 
membro di un Areopago, (requenlav!l· i 
Saoramenli! Qnesto fatto è recentissimo. 
----,.----~-------

IL DUCA DI NORFOLK E GLI IRLANDESI 

Scrivono da Roma : 
c Sono inesatte le voci corse sut gwr­

nali che l' illustre cattolico Duca di Nor· 
forlk sia venuto a Roma per indurre il 
Vaticano a sconfessare il clero irlandese 
per la sua coudott:1 nella presente , crisi 
agraria di q nel paes~. 

c Il duca venne con nn memoriale del 
primo ministro della regina, lord Salisbury, 
per ragguagliare il Vaticano delle ragioni 

___________ , ______________ .. ~ 

APPBNDICR LETTERARIA 
(Oontln. vedi nnm. !23-126), 

repubblica. Ritornato in Grecia combattè 
con Agesilao presso Ooronea e di là passò 
a Sparta dove con esSI' frequentemente 
conferi intorno all'educazione dei figli e 
dove volle che fossero educati i suoi due 
figli Grillo e Diodoro. 

---~------------

Governo e .Parlamento 
OAM,ERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 12 (Presidente Blauchieri) 
Costa Andrea svolge una proposta di 

legge sua e d'altri per l'abolizione degli ar­
ticoli relativi alle coalizioni. 

Zanardelli, non volendo pregiudicare la 
dismissione del nuovo codice si oppone sia 
presa. in considerazione. 

Discutonsi i capitoli del bilancio dell'en­
trata per il 1887·88. 

Ber tollo propone di diminuiro, consigliato 
dalla esperienza, due milioni sulla cifra di 
partecipazione dello Stato sui ,prodotti lordi 
delle ferrovie, ma opponendosi Magliani e 
Maurogonato il relatore desiste. 

Perelli, Luciani, Bonfadini fanno ossei'· 
yazioni intorno alle tas~e . sugli affari in 
~mmlhistrazione del ministero delle finanze. 

Rispondono con schiarimenti e dichiara· 
zioni Maglianl e Maurogonato. 

Marcora dimostra che è errata la base 
di acçertamento dell'imposta nelle fabbri­
che di spiriti di 2,a categoria. 

Ma)lrogonato e Lnzzatti associansi a lui. 
Magliani promette una riforma alla legge 

dell884. 
Oavaletto raccomanda si agevoli la col· 

tiv'aziòne del tabacco in alcune provincie. 
M:aurogonato associasi e Magliani accon· 

aente. 
Bonghi chiede l'elenco particolareggiato 

dell~ soml)le riscosse per i servizi pubblici 
amiX)inistrati dal ministro dell'istruzione e 
le somme spese per i singoli istituti. 
· Maurògonato appoggia. 

Magliani consente. 
De Riseis svolge l' ordine .del giorno suo 

e d'altri., 
La Camera invita ii ministero a presen· 

tare i 'provvedimenti legislativi per prolun­
gare i 1 periodi dei rimborsi dovuti dalle 
provincie in base alla legga ao maggio 1875 
sulle strade di serie. 

Mau,rogonato se ne rimette al ministro, 

Del resto tanto in questo capitolo come 
nei rimanenti si scorge sempre. lo stess.o 
modo di cliscu te re, la stessa form'a di giu­
dic.ai'e; e ciò dà. a vedere che uno solo n'è 
l'autore, ii quale fu gia provato essere Se· 
riofonte, istorico e filosofo mediocre sl, ma 
alieno aflatto dagli intrighi della. sofistica e 

r perfettamente coerente a sè . medesimo pel 
1 lamaniarè la decadenz11 della spartana re· 

pubblica, che stette sempre gloriosa finchè' 
si mantenne ossequente alle sapientissime' 
leggi di Licurgo, e non appena se ne scostò 
.dovette piegare il capo sotto il giogo del 
vincitore. A lui pertanto .e non ad altri 
appartiene il libro che fedelmente ritrae la 
vita civile e militar<' degli antichi spartani. 
E chi mai meglio di Senofonte avrebbe po· 
tuto COnotlCer'e gli USi ed i COstumi . di Uli' 
popolo così singolare e geloso delle sue isti­
tllllicni? 11 nostro. autore cacciato dalla 
tpatria siccome lacoplsta (Diog. Laert, :x;en. 
'1.14; Paus. V, 6, .4) s'era arruolato nell'e· 
sercito di Ciro in cui, essendovi moltissimi 
soldati epartani, ebbe agio di apprendere il 
loro sistema militare, 

Delia qual cosa fa menzione Plutarco con 
qurste parole : :EevCY.plìiv~" lìè ~òv ao:pòv &xwv 
!!<Ee' C<ÙtOÙ Cl1t0!JOC<ç6W>VOV ÈXÉÀEUOE 'rOÙç 7tC<ÌÒrxç; 
ÈV ÀC<XEOcd!l<OV~ -rpÉpe~V !l<EtC<ltE»t)JX!l<EVOV tÒ XxÀ· 
À'mov 'tlìiV !!<"O'YJ!Ù~'wv -rò XC<ÀÀ~cnov IXpxeaSC<( 
xrx! &pxew. Ag. 20, ovvero: :Eevo:plìivtrx lìè 
- ll<"'"trstJ.1Ji&tJ.evav 1:ò xiÀÀcawv Tlìiv f'"6'Y)(:Ii­
tov 7trx~òeu6'Y)aoll<svouç, !Xpxe~v "" x"! /Xpxsae~~. 
AIJOphth. Lac. p. 138. Ofr. Diocl. a p. Diog. 10. 

Ed è inoltre certo che, fino alla guerra 
mossa contro gli Acarcani (01. 97. 3) alia 
quale Ilo Il' cllnsta di ' siéuro se sia interve~ . 
nuto; egli abbia nou solo conosciuto, ma 
diligentemente osservato le leggi e le co­
stumanze spartane. Amico e caro ad Age, 
silao, (Ì'll'O delle spartano istituzioni, Seno­
fonte fu altamente onorato dagli spartani i 
quali' gli diedero in dono la \11ila di Scil­
lunte. (Diog: 7. a: Paus. LI. 3) dove fino 
all'Ol. 102,1 abitò. 

rebbe la pena di discorrerne Jler esteso. !l 
Wachsmuth, ad esempio, ed il Biik credono 
che la lloÀ. '· Aax. sia anteriore alla guerra 
del Peioponneso; altri invece OJlinano che 
sia posteriore alla battaglia· di Leuttra, ai 
qual tempo il Dindorf assegna soltanto i 
capp. ,14. 2. 4. 6., ed i rimanenti attribuisce 
ad una eta più recente. Il De:briik pone 
il cap. 14 dopo la battaglia di Leuttra e 
gli altri dopo quella di Egospotamos. Il 
Grote la colloca fra la. battaglia di Gnido 
e di U~uttra, il Fuchs ·dopo quella di N asso 
ad il Nitsch sostiene che in gran parta fu 
scritta negli anni 383-381 e che il cap. 14 
risale !lli'anno 378 dopo la pace marittima 
di nuovo stipulata dagli ateniesi. 

Passare in esame ad una ad una queste 
ed altre congetture noi ripuliamo superfluo, 
,perchè non essendo esse in complesso che 
mere ipotesi le quali non presentano alcun 
dato siCuro, il voierseoe oocupare esige· 
rebb!l lusso di tempo e c'impedirebbe di 
approd11!'e a meta almeno probabile se non 
certa~ Noi quindi nelle nostre indagini in 
questa questione ci atterremo strettamente 
agli argomenti addotti dai Neumann, il 
quale in suo riputatissimo e recente lavoro 
svolse a nostro av1iso con molta precisione 
questo punto tra i critici assai controverso. 
, Il Neumann determina prima il tempo 

in cui fu aggiunto alla Uoì.. '1'·. Aosll, il cap. 
14 ed'.in secondo luogo ii tempo in cui i'ù· 
rono composti i restanti capitoli e con tal 
metodo vwne a confutare indirettamente le 
opinioni propugnate dai critici sunnominati. 

Partecipò egli alle imprese di Timbrone e 
ili Dercillida e fu amico sopra tutto dei fa· 
mGIIO Agesiiao col quale dimorò in Asia 
per ,q.uattro anni congiunto da inalt!lrabile 
amiCizia. Dal che è facile comprendere 
com'egli trattando si famigliarmente coi 
duci spartani fosae in grado di conoscere 
,appieno l'organa111ento politicp della loro 

E quMte ragioni ci portano a conchiu­
dere che la IIoÀ, "· Arxx. non può .attribuirsi 
se non a Senofonte ii quale sopra ogni al. 
tro cittadino ateniese meglio conobbe le 
leggi e la vita degli spartani. 

0APIT01J0 III. 
Del tempo h!. cJJi fu scritta la Ilokre("' 

'tlìiV ÀC<l!tlìrx~j.loVI<UY, 

Quello che abbiamo detto trattando del. 
l' autenticità conviene ripetere dei tempo. 
Ed in vero sono tante e si svariate le opinioni 
degli autori su questo punto che non var· , 

A,chiarire la prima parte dell'assunto è 
d'uopo considerare attentamente le seguenti 
r,a1 o le del suddetto capitolo : tq:yC<;JO~Y o~ 
'EÀÀ'Y)'Ieç rcp6~epov tJ.ÈV 16vte; el,; Aaxe8C<ltJ.oVC< 
àBé~vto , <Xìr;lìiv ~yere~601~ ètrl ~où,; òoxoov'"'' 

Proseguesi la discussione del disegno di 
legge sulle controversie doganali e la con· 
validalzione del R. decreto 8 luglio 1863 
per modif!cazioni al repertorio doganale e 
approvansi gli articoli come proposti dalla 
commissione che Colombo dichiara accettare 
perchè modificati secondo le sue osserva· 
zioni. Votasi il disflgno e proclamasi ap· 
provato con 162 voti contro 28. 

L evasi la seduta alle ore 7. 

T'I',ALIA 
.Bologna - Lo sciopero dei mura: 

tori. - Lo sciopero <lei mumtori pur trop· 
po non è ancora definito. La proposta dei 
capimastri cbe obbligano le parti per un 
tempo indeterminato, i mnratori vogliono 
eolo ftCcettarla provvisoriamente. La situa• · 
zioue si aggrava. 

Oasale Mont'eri'ato - An· 
nessionisl<~ ptecoce - Un rngazZt> da Ca· 
sale Monferrato, d'anni 14, di buona fami­
glia era l'altr' ieri fuggito. Egli aveva sot· 
tratto al padi'e la somma di circa diecimila 
lire. Avvisata telegraficamente l'autol'ità di 
P. S. di •Juella città, il quest•>re. prov· 
redevn al di lui arresto, appena giungeva 
ali~ staziou~ ferroviaria di Milano. 

N a poli - Esperimenli navali- Sa~ 
bato ~ennero eseguite le pi'Ove deil'ap)la• c 

reccbio lanciiHiluri Folgore. Si llfftJttuarollo 
tre lanci con nppare11chi prodieri, correndo 
dietro al silu•·o a tutta velocità, e percor· 
rendo quasi 30 miglia, l lanci furono ese· 
guiti dallo stesso comandante mediante, la 
elettricità e riescirono perfettamente, per 
cui l'apparecchio fu collaudato. 
Rorna- Onori(ìcenea .. - H Re di 

Prussia ba conferito, la Commenda ,dell'Or­
dine della Corona a Monsignur Corvi, Mi· 

. nutante Aggiunto alla tlegrcteria di Stato. 
I~ovigo - La santa lega contro le 

cattive lettJtre. - A combattere i pernioio~ 
sissimi effetti della cattiva stampa è sorta 
col nome di Santa Lega neJ'Ja città di Ro­
vigò, d1ocesi d'Adria, una società cb e e~be 
non solo l' approv11ziona dd vescovo Jlla 
straOI'dinari favori ed indulgenze dal S. Pa· 
dro Leone Xlii 

·Semplicissima ne' suoi statuti, non im· 
pone ai soci ultri obblighi che quelli stret· 
tamente necessari nl suo fine, cioè: ' 

1. Di non l~ggere stampe cattive di qual· 
siasi sorta e specialmente giornali romanzi 
e storie. 

t:!lì~xerv· yllv lìè 7toÀÀo1 7t~pC<XC<Àollatv &.ì.À~Àouç 
ètrl 'tb a~C<XOÀUE~V IX?/;"~ 7t~À~V IXÙtou •• Dunque 
gli spartani in questo tempo non ,tenevano 
il primato, ma si sforzavano di ricuperario 
mentre gli altri greci studiavansi di ciò 
impedire, ed accanitamente li odiavano poi· 
chè la loro fede era sospetta. Ed eccone il mo­
tivo: VÙV oè 1toÀÙ jJ<iiÀÀoV 7tp<XYtJ.C<tEUOYtC<t OtrWç 
l:épi;ouaw ~ OltWç aç~o: 'tOUtOU ~O'OV'tC<~., .. e vllv 
o i!:1i-a•rx!!<"'~ 'toùç òoxoùvtrxç 1tpw1:ouç e1v"~ ècmou• 
lìrxx6trxç wç !!<'YJOÉltote trrxUWYtC<~ <ip!J,6çovte.; 
è1t! gév'Y)ç e o11irx Y'*P 7tp6npov fiÈV ÀC<xeòrx~~~<o· 
vCouç C<fpo!!<Évouç ofxo~ '" !!<é't'P~"' exovtc<ç iV.· 
À~Ì.o~ç; auvervrx~ !!<<iÀÀov ~ <ip!!<6çovtrxç ÈV 1:<Xiç 
7tOÀEO( l<<Xt XOÀIXXSUOiJo~VOUç /ì~rx:p0elpea6~~. (ib.) 

I primi tentativi degli spartani. per ri­
mettersi in potenza erano, r,iusciti a bene 
in quouto che avevano gli armosti non solo 
nelle città peloponnesiache ~ibbene anche 
ètrl l;év'Y),; cioè nei confini degli altri greci . 
Ma nella guerra tebana essi perdettero la 
supremazia, nè più la riacquistavano, e per· 
ciò non v'era motivo che i greci si unissero 
in societ!l contro di loro. Indi segui la do~ 
minazione macedonica e l'allemza acheo, 
etolica da cui le forze spartane furono assai 
indebolite. Per la qual cosa non è da rite­
nersi che la IloÀ. t. ÀC<x. sia stata scritta 
dopo l'O!, l02. 2. 

Dopo la battaglia di Leuttra gli armosti 
vennero cacciati dalle città (Paus. IX, 61 
4; V III, 52, 4) e gli occhi di tutti i greo1 
furono rivolti ai tebani. Dunque a questo 
tempo non può riferirsi il traprx)(C(Àoùa~. t1 
molto meno l'ii?~J<oçov tv tC<rr; tr6Àea~ ecc. 

Ab. MARco Dott. BltLLI;' 

(Continua). 



IL· OITTADINO ITALIANO 
------~-----------------------~---

2. D' i~tillarne l' ah\Jorrimento nei propri 
figli e Eoggetti. . . 
·' 3. Di teuerle louttme dalle proprto fa.rm•. 
glio con tutti i mezzi suggeriti da uno zelo 

suo giornale, il Degouy fu lasciato dn. par­
te. 11 Cliìmenceau accetto 1!1 sfida pol' conto 
suo e si battè alla. pistola col Foucher. Le 
palle rispettavano i combattenti. 

·~ jmtdeut~. 
4. Di distruggel'le tosto che ne vengnno 

, in pts~esso. . 
6. Di fttvt•rite più che potranno le buor.e 

letture. 
Quuuto t> d "l tri dovel'i non vi ha che 

quello teuuissiwo di offdre mensilmente due 
cent~sirni'; o cinque soldi all'anno, 

Venezia. - Giacomo Favretti pit-

_ Messièo - Vulcani - Esploratori 
inviati dal governatore di Sonora per stu• 
diare i receuti. fenomeni 'sismici e vulcanici 
della Sierra Madre trovarono in attività un 
nuovo vulcano a 14 miglio. al S. E. di Bra· 
pispe. 

Il cratere eme'tte: una enorme massa di 
fumo, di fiamme e di ·lava. · 

. tore oh o. ìu età ~ioV<\nile aveva già racculto 
splendtdjssimi ~>llori è morto lasoiundo nel 
lutto llì f~miglia, gli amici, quanti lo cono­
aceVIIDo: Di ing~gno eletto, di nobile mente, 
di éat·nttet·e dolce e gioviale .viveva tutto 
per l'arte'·che col suo pennello seppe con· 
durre a nuova. 'vita. Alla esposizione attuale 
di Venezia pdmeggiauo tre suoi bellissimi. 
quadri : Il Traghetto, La Passeggiata e il 
Ponte di Rialto. 

Primo· dei suoi lavori fu il Sorcio, quadro 
che nelÌB78 eijpose a. Milano. I critici sor­
rideva n~ a quella originalità di lavoro, ma 
era.il sorriso dJ chi uou voleva comprendere 
il genio del giovane ~~rtista, o cbe ne invi­
diava le doti. ~on si sgomentò l'artista e 
tirò innanzi seguendo il genio. suo. Nel 
1879 asP.ose l'Attesa. degli Sposi .e il Btton 
Viaggio, i critici arroBsirono, tacquero; lodi 
se n' ebbe moltissime. , 
; Nel )880 espose Stampe e libri e Vanda­
lismo; nel 1881 El di feto xe nel manego; . 
nel 1881! Mercato. in campo S. Polo, Soli, 
idillio ~eneziano del s~colo scorB(J e Una 
calle a Yène.-ia; noi 1884 Zauge, Venezia, 
Susann!l e ])()po il bagno. 

l'ér il merito di tutte qu,,ste sue opere, 
che a trontott' anni di vita· aveva saputo 
mimbilmente produrre, f11 cavaliere della 
Corona cl' lb,lia e del Merito civile di Sa. 
voia, membro dell'accademia di Venezia e 
di tante 'altre. 

leJ i, all' annuncio della· sua morte, le. 
bandiere dell'Esposizione furono calate 11 

. mezz' asta in segno di lutto. Sotto i suoi 
quadri furono deposte corone di fiori; fu 
s0sp~sa' un' adunanza all' Academia in se­
gno·. di lutto dopo che si fece la oom­
memorazioue.di lui. Gli si apparecchiano 
solenni onoranze fÙncbri. 

ESTERO 
· Austria-Ungheria. --Gli an­
tisemiti - A Uzbegh, borgata del comitato 
di Neutm in Ungheria, sono avvenuti lu­
nedf gravissimi fatti,. · 

I. partigiani del candid1\to antisemita Lu­
aricb 'tenevano una riunione nell'abergo Bi· 
tu><to fnori dell11 borgata. Siccome la riu­
Jli(>De diventava tumultuosa, i gendarmi 
voilerd interv<nire ed invitarono 11 sgom-
brare, · . . ' 

Gli antisemiti non vollero dapprtma ob. 
bedire all'invito dei gendarmi, ma fiilÌrono 
per sottomettersi e marciarono in massa 
verso Uzbegb. · · 

> Giunti al villagio,si nrre~tarono davanti la 
éàsu. del notaio e fecero un chiasso india· 
volato. Si dovette chiamare un picchetto di 
otto soldali, ma i dimostranti, invece di 

·' disperdersi, ingiuriarono In t1·uppa. 
'Jl comàuuante di picchetto invitò i di­

' mostranti ad andarsene; minacciando di fa•· 
fnoco. La minaccia non produsse nlcuu ef. 
fetto. Alla pri 11111 scarica quattro porso.ne 
rimasero' uccise e sei ferite di etti quattro 
gravem"ute. . 

lntant9 giungeva al galoppo una. compa­
gni a di honvtds, ma i di mostranti erano 
diggii\ io fuga. , . 

Torrenti d' acqua· bollente devastano i 
fianchi del!~ mryntagna, distruggendo la ve· 
getazione nelle vallate. 

Olanda - Libertà d' istrusione -
E' n•Jto come da molto tempo vi esista nel 
governo e nella .Camere dell'Olanda una 
singolare lotta. Il Re,, il governo ed i! paese 
tutto desidera che sià. fatta uno. modifica­
zione alla costituzione in senso dinastico 
per mantenere la successione al troppo nella 
casa olandese. Per moficare la costituzione 
si richiedono due terzi di voti. Ora la de­
stra, che compr,endo i cattolici, non dà suo 
voto, se insieme non si modifica la legi­
slazione sull'istruzione, :e, tolta la neutralità 
scolastica obbligatoria volutO\ dai massoni, 
non si concede la libertà a obi vuole far 
educare i figliuoli r~ligiosameot~. Ora la se­
conda Camera con· 48 voti contro 39 ha 
fatto un pas~o nel senso desiderato dalla 
destra, ma flnchè il ministro starà in mano 
dell'Heeruskerk .e socii non spem di venire 
ad. una conclusione. 

Spagna -'·Precauzioni - Il corri­
spondente madrilono del Journal des D~bats 
l'a. menzione. di grandi precauzioni prese 
dal governo per timore di possibili disor­
dini, provocati dagli zerillisti. L'intenzione 
del signor ZorillB sarebbe di provocare una 
n!tova l'ihellìone, Quando anche questa non 
riuscisse allo scopo, basterebbe tuttavia per 
determinare la èadutll del gabinetto liberale 
e la sua sostituzione cou un gabinetto con· 
servutore, la cui politica. reazionaria con· 
durrebbe inevitabilmente ad una rivoluzione 
--------·---~--

Cose di Casa e Varietà 
La :fi.a.ooona 

nelle elezioni amministrative 
Ieri registrammo nella cronaca che a~ 

2347 elettori inscritti votarono ·305 e non 
uno di più, Pensammo fra noi che la fiac· 
cona degli elettori è madornale, o cbA, pro­
gredendo cosi l~ oase, tornerà uu giorno 
inutile indire le elezioni, come fu inutile 
domenica u. s. per gli elettori della terza. 
sezione. i quali brillarono TU'rTI per la 
loro assenza. 

Ma un giornale cittadino, il Friuli, pur 
lamentando la fia.ccona, pensa cbe sarà prov­
veduto o. tonta astensione quando verrà al­
largato il diritto al voto, Ubm! non lo cre. 
dia!Do. E stanno .per noi i t'atti. 

Troviamo ad es. che 'nel 1880 erano io· 
scritti 2091 elettori, e si presentarono 11 votàre 
962, Il numero dunque dei votanti sta in 
ru'gione inv~rsa d~gli ioscritti. 

Iu quell'anno ci fu un po' di vita: quat­
tro eràno .le liste. 

Dei 9 consiglieri eletti, il comm. · Grop. 
piero riusci con 79)!. Erauu concorsi a quel­
l'elezione i cattolici; i moderati gl'indi. 
pendenti, 

L'ultimo eletto, il sig. Orter, riusci pure 
con ·367 portato dalla lista dei mod~rati e 
degli indipendenti, 

, FNUlQia - Episodio - Nell'in­
cendio dell'Opera Oomigue accadde uo fatto, 
pi~~olo in sè se si vuolè, ma di cui ò bone 
~erbar·n1emoria.Un capitano delle gttat·die 
del fuoco,- vide nell'alto nua. donna che an­
dava oorreljdo fuor di sè tra le fiamme, e 

·certamente sarebbe rimasta vittima. Egli , 
la BE•gn/t acl uno de' suoi uomioi. Costui 

[] dott, avv. Casasola portato dalla solo. 
lista dei cattolici, oon riusci detto, m~ si 
ebbe 272 voti, cioè tre voti meno di quP.nti 
ne raccolse domenica· il cav. avv. Valentinis 
f. f. di sindaco, plimo, per numero di voti, 
fra i riusciti oletti 

li fatto da sè eloquente dovrebbe disin­
gannare anche il nostro collego. il Fri11li. 

In .oaaerma· 
Un caporale maggiore. ero. stato messo 

agli afresti. per aver voluto approJ;Iriar~i 
unii sommfl appartellente ad un· coscritto, 
cosi almeno si dice.- Riusci però a fuggire 
dt\llil s~la di . disciplina, e par.e abbia mi· 
nacoibto il soldato di guart!ia. Inseguito per 
via Missionarii, Seminario e Rooobi, venne 

"arréstato dai contadil1i fuori la J;>Orta liun· 
chi e, consegnato ai aol(lati, 

· rlst.ette. un momento, p~rcbè l' uiiaensione 
era t.rem~ndamente pericolosa, poi si decise, 
fece U?( bel segno di croce, e si gettò io­
trepido ull'impresq. l~iusd appieno. SalVò 
h\ (\~unu, e nou ebbe il più piecolo danno, 
Serve qu".lcb.;co~a l'essere buon cristiano ! 

- Un duello alla pistola. - In seguita 
11ù ui>a violeute polomio~ impegnatasi tr~ il 
Nutionale e lR Just;ce, Paul Foucher, t'Q• 

d1,ttore ùel primo giOl'unle, sfidava Il Dc­
gouy rlBlia Jusfice, Ma ess~n~osi . 'il O~è­
mencoau ùiclliarllto autore deglt arttcoh dd. 

· Oaptzi Marini 
IIJ,• Elenco offerte pel 1887. 

FoÙni Pag~ui l!lleouora 1. 10 - JaCL\~Zi 
AlcRsio l. 10 - Pdllaxini Giovanni l, 10. 

Il Comit~to dE s'der a far sped1zione dei 

'"' bambini entro la t• quindicina del luglio A Giacomo Leopardi, XV giugno 
. p. v.; perciò si prega a sollecitare la ri- :MDCCC LXXXVII. Gittà di o~~tello, s. 
messa delle offertp onde poter fa caloolot Lapi, tipografo-editore, 1887. Il 16 giugno 
del numero d" spedirai. compie il mev.zo secolo du eh~ l'infelice 

Le offerte si ricevono dal' segretnrio della poeta moriva a Napoli. Per tale circosta!JZIIo 
Congregazione di Ùarilà, che ne rilascierà nella tipografia Lapi venne pubblicato un 
quitanza. numero unico, contenente >llcuni scritti in· 

TELEGRAMMA METEORICO torno al recaoate&e, una l~ttera di Alfonso 
dell' uMGio centrale di Roma D"udet, una di Paolo I•'er.ari e una pnesla 

In Europa pressione alquanto bassa al di M. Rapisardi. L' ea~cuzi •ua tipog1•afica 
n<ird, elevata sulla Francia e al cent.r~. - fa. da. vero onore ~<Ilo stabilimento di CittA 
Nella Norveggia centrale 748 - Znrigo 767 di. Ca~Wllo. Il fascicolo, io otto pagine in 
- Parigi 768. In lt~l~a nelle 24 o,re ba~o~ , , fogliò' a,,tre colo!' ne con una copertina assai 
metro legger.ment9 d1aceso a nord, sahto · graziosa nella stia ·semplicità· offre inoltre 
altrove. Vmtt del quatto quadrante quA e.· f . · 'l' d 'l· 't· d' p' li 11 
hl. - sensibili sull' Itaha inferiore; tempe· ac-s1mt l,. llg 1 scn t1 1 ao n" .sore a 
ratura leggermente diminuita. _ t:ltamnne del. P.oeta, di auo padre Monaldo e dt Carlo 
cielo nuvoloso sul medio e. basso ver&~<ote Leopardi, come pure i due ritratti di Gia· 
Adriatico. Venti freschi di mnestro sulle ·como e di Paolina. 
Puglia e sulla Peuisola salentina - deboli, 
variabili altrove. Barometro livelatissimo a 
765. Mare mosso sulla costa meridionale 
Adriatica. 

Tempo probabile 
Venti deboli vari - cielo sereno caligi­

noso, qualche temporale. 
Dall'.Osservatorio Meteorico di Udine. 

Mercato odierno 
Cereali 

Ecco· i prezzi per ettolitro praticati oggi 
sulla nostra piazza: 

Granoturco cooi. n. Ila L. 11.20 a 12.-
Cinquantlno , » 10.30 » 10.80 
id. Giallone <Ìom. n • 12.50 • -.-
Segala » 10.60 • -.-
Frumento » 17.- » -.-
Ecco i prezzi quota ti si al Cbilog: 
Ciliege ' L. --.17 a -.28 Al kllo 
Fragole » .70 » 0.95 » 
Asparagi L. 0.25 a 0.35 Al kilo 
Piselli freschi ,. -.08 • -.12 • 
Tegoline • 0.50 :.> 0.60 » 
Patate , -.08 • -.14 » 

Mercato della foglia 
Fortissimo il mercato d' oggi, vi saranno 

stati oltre 160 quintali che si vendettero da 
lire Q a 11 al quintale. 

APPUN'J."I srrORIOI 
Nove secoli fa- anno 9a7 dopo Cristo. 

Pp. Giovanni XV nomina suo vicario nelle 
Gallie Seguino' · insigne nscovo di Seu~, e 
ordina ab01te di san Pietro i11 Cieldoro Az· 
zano, raccom1111dandolo a Guido vesoovo di 
Pavia, , 

(Migoe CXXXDt - R>bolini Noli1ie sto­
riche .. ~i Pavia.) 

l)larlo Sacro 
Mercoledl 15 ~ugno -sa. Vito e com p. m m. 

BIBLIOGRAFIA 

L'esposizione vatleana illustrata. 
E' uscito il primo numero doppio di que­
sta nuova illlustraziotte, già da noi annuo· 
ciata. Lo splendido periodico, edito dallo 
stabilimento tipografico eredi Veroellini, in 
Roma, e che ha per direttori il cav. Ugo 
Flandoli e ' il signor Gustavo Bianchi, è 
certo trov~rà la più lieta accoglienza. Com­
pito degli editori è quello dì illustrare coi 
migliori sistemi d'incisione i più magnifici 
tra i· doni che figureranno alla esposizione 
vaticana, offrendo cosi un caro ricordo di 
quel grande 1\Vvenimento che è il giubileo 
del S. Padre. Alle illustr·azioni grafiche 
delle sale, de\le gallerie, dei personaggi pro­
motori clelia grande manifestazion~ andranno 
unite opportuno descrizioni e illustrazioni 
lettera de; ed insieme al e11talogo dei doni 
verrà pubblioandosi una cronaca della. espo· 
siziono. 

Il primo numero s• presenta spleoùiila­
meutè; An~i tutto nella prima p11gina un 
ritratto bellissinio del s. Padre, poi UDII 
granèe incisione che ci offre la basilica d( 
t:l. Pietro e i palazzi vatic1ni; quindi i fao­
simili dei buoni )Jontificìi l,l.Br le offerte da 
preseqtarsi al ponte!ioe io oecasiune del suo 
gi11bileo, il rlt•atto dì moos. Sehiaffìno, 
presidente onorario della commissione pro· 
motrice, l'altare in i stile gotico italiano, 
dd!' architetto G. Moretti, dono dellll eom­
missioue promotrice, un quadro rappresen­
tante l'ora uuiverat\le per la messa giubi· 
\are, la ll\0daglia commemorativa delle nozze 
d'oro. 

L' illustrazione che, come si disse, ha per 
editori gli eredi Vercelliui, è stampato. in 
carta di lusso con Ll,\acohine B~uer e Koenig 
a dopp.hl maoioazlr•no e con inchiostri della 
ditta Lorilleux e o. di Milano, e Berger e 
Wirth di Lipsia. Yede la luce io. due edi­
zioni, italiana e fl·ance&e, e oonsterà di 40 
dispense in a pllgiue in S..o j;ll'ande cou oo­
pertiua culon\tl1. li prezao è per l'Italia di 
L. 16, por gli allfi stati d'Europa I,, 20. 

P!lr abhollamenti rivolgersi agli ~redi 
Vercellini, via venti settembre, 8ll, t:i. 

Mhano, 12 luglio 1885. 
Sigg. SCOTT e BOWNE, 

Ho ìl piacere di dichiarare obe l' Em11l· 
sion' Scott da me esperimentatll io pareo· 
chi bambini d' ambo i sessi e ragazzini di 
varia età, sia nella pratica privata, come 
Bfleoialmente nell' Ospi~io Esposti di questa 
Ctttà, ba corrisposto p~rfattamente allo 
scopo avendo dimostrato azione tonico-rico• 
stituente ~ solvente contro le manifestazioni 
scrofolose. Fu pure bene tollerata dnllo sto­
maco e facilmente presa dai suddetti. 

61 

Dottor cavalier GAg'l'ANO OA!-lATI, 
Medico pl'im. nel Brefotrofio prov. di Mlluno, 

Via San Prospero, 6, 

rrELEGRAMMI 
Parigi 13. - (Camera). Dopo un lungo 

tumulto e varie votazioni dubbie circa la 
validitA di tre schede nell'urn~, Develle 
cund1dato dell'unione delle sinistre fu pro­
clamt\to vice presidente dello. Camera con 
voti 189. 

Voti 181 ebbe De Mahy, appoggiato dai 
rad1cah. Lu seduto. è sospesa. Riprenden­
dosi Il' seduta, il candidt\to dall' unione 
delle sinistre u posto di segretario, fu eletta 
oon 200 voti contro 172. 

Berlino 13. - L'imperatore s'alzò a mez­
zodl. l principi ereditarli partirono per 
Londra. 

Lipsia 13. - È oggi incorniociato il pro­
cesso contro gli abitanti dell'Aisazi~< Lorena 
membri della lega patriottica fr11ncese e ac: 
cusa.ti d'alto trai:limeoto. 

Gli imputati dichiaransi non colpevoli. 

Osservazioni Meteorologiche. 
Staziona di Udine - R. Istituto Tecnico. 

. 
13 • 6 - 87 o.9ant o. 3 p. o. 9 l'· 

Barometro ridotto a l O. 
alto metri 116.1 snlli-
vello del mat·e milim. 753,8 753.7 755.9 
Umidità relativa .• , . 55 42 60 
Stato del cielo ..... misto misto seren& 
Acqua cadente .•. , , 
Vento ~ direz!one . . . w 

· velocttà cll! .. o 2 o 
Termom. centigrado , . 20.8 25.8 19.6 
Temperatura m~ss. 2~.811 Temperatura minima 

,. mm. 1a.1 all'aperto -13.1 

'''•!I'C>'T'I:2:i'l3l lCH. "'3C>lR.a;!IA, 
14 Giugno 1887 

H.Ol\d. l t. S Oto good. 11f9nn. 1!:187 tl11. L. 100.25 u. L. 100 30 
Id, Id. \luglio ISB7 d& L 98.•8 o t. 98,13 

Ucmd. 11.\tllll ht carta da F. 82 :;,o a F. 81.60 
id in a.rgento da. F. 8':1,90 a. F. ss.to 

Jl'for. elf. da J,, 28t- a. L. 199.501 
BD.ntlOliOte fi.U8tr. do. L. 20t.- & r~. 199.50: 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venezia (aut. 1.43 M. 5.10 10,20 D. 
(pom.12.50 5.11 8.30;. 

C (ant. 2.50 
ormons (pom. 3.50 

(aut. G30 
Pontebb~ (pom. 4.20 

7.54 
6.85 

7.44 D. 10.30 

Cividale (allt. 7.47 10.20 
. (pom.l2.55 3- UO 8.311 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D. l 0.54 

(pom.8.96 6.19» 8.5 

C (ant. 1.11 10-
ormons (pom.12.30 4.27 8.08 

P t bb (ant. 9.10 
on e a(pom, 4. 56 

C
. .

1 1 
(ani. 7.02 

lVII B Q (pom.12.37 

7.35 

l 9.47 
2.32 

8.20D. 

6.27 • 8.17 

Nuova fabbrioa velluti e seterie 
(Vedi avviso in IV pagina.) 

ANTONIO T ADDEINI 
venditore di libri ed oggntti antichi ìu viu 
Daniele Manin (ex t:l, Bartolomeo)' a.verte 
che hB provveduto il suo ueaozio di un as­
sortimento di libri di devo~ione, irnagini 
sacre e oleograllP, l prezzi da lu1 praticati 
so11,o OO\lV!lni~~liasimi, 



tE .INSERZIQNI per l' Italia a per l' Estero si ricevono osclusivàmente- all' Ufficio ··Annunzi · del Giornahì" 

A!f 
lino 

l'' 'i 

Gran modello Salcln - Per 
Uffici, Mttnicipi, CircQli c Sale 
eleganti. · 1 · 

Altezza 52 centime~ri; , 
Senza Buot10ria .' .1. L. 14 
Con la Sv6f1lia , .. L ··• '16 
Con la,Buò~!ya ?''f e'', "' 

me•z or~ . , ... ,. .. · • 'lEI 
Jlegolatori grandi ~all'altezza 

di cent\m. 95 con sno erla,.~re e 
mezz'oro al prezz~ ecc eionale di 
L. 30. - Orologi da :muro otto 
giorni di carico L. 8,50, 

NUOVO lllON,DO , 
Orologio- Sveglia- U1!iversa1e 
cammina ln tutte le 'posizioni 

Prezzo Ure 9,50 
Tntti gll Orolegl prima. dl essere ep&­

dlti o consegnati, sono r18-orosamente e 
sperlmenta.tl, ~ regolati nl):.. Jltrfezlone 
sull'oro. merldJo.nu. di Rom~. Per ogni 
commissione aggiungere c~nt. 50 pel 
pacco }losta.le, ad er.cezlone. del Regola .. 
tore grande, dovendo epedlrlo t'er fer .. 
rovia. a e"nta del commUtb11te. 

Dirigere vaglia e commis­
sioni al Si g. Michele Aqui­
lante Rappresentante Oom• 
missionario via San Martino 
ai Monti N. 22, p. 1. - Roma. 

25 

l-Iri -L'AS--1V.[A•"nlco, umld• o pltu•t·~~ •• epeolui-~~~-Ai ouoNGUSTAt mente l'ASMJ. .. NERVOS6 o conVtllso, lo P 

~~~J.;~:~~11( !imfo~;~·~~~~~;~~'jf.'j":~: l BELV AGG llnl_ CuCINATE 
che intenstssim.n., e tutte le afrcztont dtJlle de 1tesplra.tor1e (l1rouchltt lenti o croniche, cn.tarrt, to~sl) sono sol- • E CONShC.VA.TE 
levate tmmedln.tn.meute, e guarite infn.llibllmente In lO giorni collo rlnomn.tlsslme ~ C p f1 t éS di 1 

Il 
Pillole antiasmaticlw vegetali Il rl~:'~\i~d:;:~I·~!~.N:"~:~~,~ .• Q":i 

del Chtmloo Fo;~~lllcisto. F. PUCCr, dl Pavullo, nol Frlgnn.no. - Nwmros~ e spot,taite~ altesta~itmi dì pt•i~ :~j~. ~~:os J r~~a~~O~r~so 1~' ~~~J vatl e distinti' medici ~ le richiesi~ cmc!J~ p«t telegrammi ne fo'·numo a mlgliore, il pi1~ set•lo ed t'l pi1~ e L, 6_ liL aen.tola _ delll\ cnl!la. 

1

1 it~discutibile elogio. - {,osta.no I, 2,00 In. soatoll\ gt·n.nde dl 30 Pillole e L. 1,50 ln. piccoln. 11l H» - Si spc- il Antoino11 Frérer dl Bru.t(llles pre-
1 dlsèonn orllllQue contro aumento in plù dl 40 centesimi fntl!stato alln. l'a.rmacfl\ PUcCI, tn ro.vullo {Frlgntmo) 1 mlata con diploma d'onore e me--

. ~~~l. - Depo!!lto in Plncenza alln. Farmacia Coni - Modono., Fo.rma.etn. dell'Ospedale - Parma, }'armncla,· A. 

1

: da.glla d' orQ alle espoalzloul dl 
IJnareachi -·Reggio Emilia, Farmacia Dossi - Alesaa.nùria, )'o.rmacln. BmYettn. - Milano, FarrnaoJn. PJBto - nrutelles e d( AnTetea.. _ 
l".or~:~o Yeuc:du. 3t - Napoli ~'nrmn.eia del Po110lo dl Ouneroso Curato - Roma. A. Ma.nzonl e C. - Geno'a C. Pollerla. a.rroato ed alesao in sea-
~;;;~za1~~~~;;!c~1~~::!hi· 2~ .. etc. - Unico depohlto per Udine e Protiucl& preaso l' nfflclo A~~unzt .;.,. Ot'tta· ttll da E. 112 a L. 1,80 l& se&tol&. 

~E~~M~~~l~ ..... ~.liì,"-iiis· .. ~ .. ~;;o-·oiii<iii·~N~, ~E~,.,~o~~,~ ..... '"!.,~~lllil!lllllllfl~~llt!i!:1~ .. ~,-.-~ ...... !iiii!,2~-~ii!-iii_i!"~ :.;;~~ ::.:f:~ :~~~ .. it~.t~~~~: 
. < ' -.~·l<!··· .~ •• '. :_·· •• "" • • • .=_ ij ., C ~ '• · 1 Parigi, Dep01tto di carni lnrleal 'ed 

'J ir.. ""' ~ ~ .~ :, CONI FUMANTI J.mi:l~~duodo semplice bi-ca 'N~ ~ ò ' pOI' profumare • ~ioinfot· glietto di visita a G. e c. 
DI ...., a~'1:3 .b ;.:: ~ tare l• aale. Si adope,ano F.lli. 1Jel'ton1 negozianti 

SCOTT - c:I·N.., '<:lo; bruciandono la sommità, in Consene Alimentari in 
• _ ~ ~ ~ • ~ Spandono nn eradevoliooi- Milano via Broletto. 2•

11 

' 
. . · '-' ,.. "' !;l " mo od igienieo profumo 

Q ;:q·- ~ tt 1 l' 1 Rappresentanti e deposi-
d'Olio Puro di ·- \ ~ .: ;;; ~izlat:. orrecgere ar • tar1 esclusivi per tntta l'I-

;.-:o~:CATO DI MERLUZZO~ eo~·~ ""-'E Un'ele~ute~atolaeon- taliasi spediSI'.O il cnt.a- . 
OON ' :::t;! c:ìl R; ~ 2 1:: tenente coiU L. l. [logo .eoi lll'czzi • · (a 1 

Ipofosfiti di Calce e Soda. u :a~~ 1 ~: •P~:~::.z-::l•;,.e:ri~i;?.~~ ·:.....~="----··--• 
• fil)::;:!:! 1 :::: ,; nunzi do! Cit~<tdind I ta 

:Fl tanto grato al palato quanto 1llatte. "'a) :S q·~ 1;.. ~ lia"o •la Gorghi N. 28. 

Posoiede tutto lo virtu dell'Olio Crudo di Fegato"' I:!J ;§ .$ .S ~ ~~==~::::;;;;; 
di M(!rluzzo, pift quaHe degli Ipofos.Bti. ...;. et~ ::7 f .. ~ 

s~:~lig:l~~~~~~a. ~i>~~ ~~~iNGHlOSTM .• MA:GICO. 
CUarlsoe la debolezza 11enarale. = l ~ '-0 c. ~'f · · d't 
g~~~!:g: ll'l:~~~~aSmo. ,...... ~ ~ •s tovasJ 1n vt·u 1 a preHSO 
cuarlsoe la Tose 0 ~afredorr. - Gl :1; +' : ~!Ufficio .\nnùnzi del nostro 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii .......... ..,.,.""", ........ -

Q~arleoe Il Rachitismo nel fanciulli, = R <>;;; "\i) t gioru•le ul fiacon con 1struzio-
\mXXXXXXXXXX.XXXXXXXXXX®\ E J'icettnta <l•i medici, é eli odore e Hapord < ;a 5. !;l l;l.,ne L. l.l. 
y ~ A.ggradevolo <li facile digestione, e la. sopportano li I:J ~..S 

1 
t~ l~UOVA FABBRIC~ stoma.ohipiiìdelicnti. o ,...·oo ..!a ~ ... "'f~·t m--~-M 11, . ""P"'"'" ""l eh. ocot·r. aowN>:- nuov.&-voa~r ·~ o & 'iii·~ Colle ·liquzde. 

~ 
---- $S .::~ 'f:l !5 Il j(acon cent. 75 

VELLUTI e SETERIE D~·:,·;~·;::·~.:::~~:,:.·,.;;:;,:~·:;:,~·;;··;~~ Lè '.·''!al----) ~d ~ § 

' Il sottoscritto con fabbrica velluti e seterie in via Gorghi ~ /:~~~~M,, -I'~ PI' '"~"a'', .. ,·a~·v";a .. _n.il_~-,~~.~al/.~a:.'A"; ·,s'::S·A.::_ -BESI agi cacaoill"'"poi"v8rP.""Fs~tll~Glda"':~_ 
N. 44, rende noto ai MM. RR, Parroclti, Sacerdoti e rispettabili '"'"' IJ "' E. ~ U 
Fabbricerie che lta messo in ot.tività la macchina pe1· damasco, Il l'er f•zt· ;tula j 
quale per la ano perfetta riuscita non teme confronti con quelli Specialiti\ postiooeria raccomandata ai sigg. villeggi•.ntl, albre- lnnoona &Ila sa!nte nmana! 
pt'odotti d' altre fabbriche, perciò li invita a volel·sene acerttare ~ gatot·i e st.abili:ndnti bal~eari per la sua . conservazione sempr .a infallibile rer di• t n ggere! 
con visita alla sua fabbrica. Avve1·te iuoltre, onde venir onorato fresca; olegaut1 cassette m latta da 2_ doz~tne J,, l, da 4. r,. 1.09 111ttl gl'insetti nocivi: c1mlei,~ 
da numerose commissioni, che praticherd i prezzi più ristretti possi- da 8 r,. 3,~5 Fabbricante Gabutt• Pietro, confettiere via pulci, sca/·afaggi, formiclio, Yer-5! 

a 
bill, accordando condizioni al pagamento, e fa~à anche cambi Po, 48 Tonno 1nl dello niente mosclte tarli !l 
con seta. ~ Franco in tutto il regno coll'aumento di 50 centesimi. ~eco~ eco. Bastr.. 'pol~eriziare ut 

Tiene pure Jev~ntine per stendardi e gonfaloni, vellnttl, fazzo- , __ N:ll. Sconto a ehi. n~ assumerà la vendlh Bll questa piazza 7 E luogo Infetto per la proma di· 
etti ed altri tessut1 ili s_eta, tutto delle mlgllo.ri quallt~ e perfet.ta li strnzione. - Pn!?.ZO clelia •ca·; 

-~ secnzlene n prezzi ID.ildi~lssimi da. far .·concorrenza a qualsiasi al- ·. B J d JJ d. • • : tola cont. 50 e L. l il 
l'a fabbrica. ' ,. ·; l Giuseppe Rnlser a samo e a lVI n a provvi ~ Trovasi in ven<lit.t all' nlllclo= 

11 . ' • ., :' .. : • VIa Goi'J!hi'li. 44. H • ~ A nn nnzi del Oittadino Il alta· i 
XXXOOXXXXXX)tl+XXXXXXXXX~ Si vende presso l'Ufficio del nostro giornale L. 2. bottiglia·~.~~.:.!'!~ .. ~~~~...?.~~:::.!.!~ -----~"!él~~ . ~ ~~=-~~~~~~~~~~!!!!!'!!"!!!!~~ 

PREMIATO STABILIMENTO DI VINI DI L'USSO E DA PASTO -~~a. l CROMOTRICOSINA 
DEI FRATELLI .BECOARO ~: 

ACQUI (Piemonte) - con filiale iì1 Genova - Passo Caffaro, Num. 33, 

Il genovese dott. Giacomo Peirano, antico seguat:e delle 
dottrine <li Hahnéman, dopo seri studi e prove fatte sn di 
se stesso e angli alt1·i, ha l'ardire e la certezza di annun­
ziare sciolto definitivamente ed interamente il problema delle 
calvizie e canizie, in ognl età, dò che fn invano tentato dal 
medici e dagli empirici di ogni genere, e molte volte con 
danno dell'igiene e dclla salute. 

A.~. 
Grantle assortimeltfo di vini di lusso e da pasto dei rinomati vigneti Monferrini, garantiti di pura uva. Non si <q ,. 

teme concorrenza nè per qualità, nè pei prezzi. Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione di Torino 1884. '"' Il dottor Peirano l'ha sciolto e col più grande vantaggio 

N d
. ~ della salute, curando ad nn tempo colla sua Cromotricosina, 

Ai e~oziantl di vintl olii B liquori raccoman mmo le i. . ' molte malattie ribelli, basandosi sn medici vrfncipi e an ri-
~ i(lt medi in grado eminentemente depurativi degli nmorl e del 

DAMIGIANE BECCARO sangue, ed antierpetlci e fatali alle umane crittogame. 
. Ora oltre i moltissimi fatti, che sono verificablll in Ge-

. A ((i> nova e fuori, fa· meraviglia il fatto di certo G. n. llonavera· 

Privilegiate .e prem:1ate con. med. ·d'oro all' Esp' ~sizione di Torino 1884 '1 '" vecchio di 80 anni. (l!) cile già. fortemente tignoso In sna 
\\P gioventù, presenta la più profonda ed esteso calvizie del 

Adottate dal R. Governo per tutte le scuole enologiche del Regno suo arido capo, lucente come specchio, che <lopo 5 mesi di 
11/7). cure del dott: Peirano, presenta alcuni centimett·i di nuovi 

I1e DAMIGIANE BECCARO furono sostituite da p iii anni con eelto eoddlt~tacentiesfmo al piccoli tustf, ~ ~·lJ 6 ben nutriti capelli lnist.i di bianco 8 di nero, promettendo 
oncle evltar6 le IHJttrazlonf ed ava~ieche giornalmente al hanno a.lnmentnre con l'uso del fusti. Queste ~ 
damigiane sonoaoUdisslme: infatti la media. dcil.e rotture 11011 raggiunge neppm·e Uduepermille. Le (lÌ rivestirsi tolto.lmente c.on alcuni-mesi dì cura e di col()-· 
C~tae d'ltaUa c& ne fanno contltuw. rJchfesta non aolo per l' interno, ma b-en ancbe per l' eBtero, come l'ire nd uu tempe le ane sopt•aeiglia e tutta Ja bzu·ba, già 
Sdzzera, Francht, Inghilterra, Germania. ed Ame1·ieo.. tutto. cannta del pristiÌlo nero colorito, e tutto, questo a 

i. 80 onni ! l 
Vantaggi che offrono le DAMIGIANE BECCARO ~ 'ill, Si racconta pare di una vecchia a 94 anni .(!!) abitante 

· ~f in Salita S .. Rocco 5:!, già calva ed ora rivestita di nuovi 
1. n l!qnldo è al coperto d'ogni sottrazione durante Il Ylagg!o medlunte legatura del turno-

1 
capelli; nè tardiamo a credere, dopo aver verificato, il caso 

dolo con filo opugo e bollo d! cernlncca, dA. di Donavera, dello scopritore e 'd' altri con più graÌtde 
2. È evitato n calo naturale Bollto n. verltlcarsl nei fustl anclte 1 meglio condlzlonatf, e per ..4 Tf cautela. ' 

conseguenza non si verlflcnno plitle scosse che durante n tiagg(o intorbldano ed avariano il liquido. ~~ Il seoolo XIX seguita. nelle sue grandi scoperte, 8 la me-
s. Sf ottiene JD&ggfor racmtlt. di trnsporto, economia nel prezzo del reclpientu. minore ilpc"a, e ~)f dieina. o.vea pnr bisogno di colmare un grande vuoto, 

costante, uuifo"L-me tempera.ttn·a, condizione queeta essenziale per In. perfetta. conservazione d'un Uquido ,"1 abbia avuta culla una. scoperto. ohe il mondo, :finora. tropPo 
qualsiasi. ingannato ed illuso, desidera ed aspetta anzlosamente .1ac 

magg!~r Ff~=~~=:~e P~;1~0a:;:~l~!n~~:al~=~~~r~6~~1 :z:::;e;:~~~~~:· n lJquldo sl mantiene In unR 1~ Ci ·rallegriamo ben tanto ehe nella patria di Colombo, 

colto finora nella più grande wcredulità che i fatti a m-1 
I negozianti di vini olii e liquort, non igno:al!O qu.anto tempo e. quante mu-e, s~ riph,ie~ano per rendere i fusti gliaia non tarderanno a distruggere.· · 

atti da contenere .e. trasportare con sicure.oz~ de~ hquid!· fjre~so avv1en~ che deth l1qu1d~ s~ alterano al co":tatto del De11osito in Udine presso l'Ufficio Annunzi del giGI'nal; 
tenno. Nelle danngwne l'abbonimento e pulttura sono l1m#at1 a semphce lavatura con acqua. Il Oìttaclinò Italiano, . " Pomata per calvizie L. 4.00.- Liqnida per la canizie L 4.00 

Cn.mpagne Deccaro 
(Spoçlnllth dellu rum) 
Moscato passJto 

_. secco 
Chiaretto Pusstto 
Dnrbera fino 
Moscato Stl·evi 
Ditrolo "vecchio 
Bianco secco 
lll'nchetto 
Da pri.sto fino 
• • comu.na 

Acoto bianco 

Prezzi Correnti ~

1 
Coll'aumento di cent. 50 si sp•disce col mezzo dei paccih 

postali. 

Vini · ::::::::::==::=::::::~::::::=:::::: ·"'~""""""'iT."~"E="'""ii:s ~a~,.;&;;,~ t::i Dun1.igiane •• 

l 
1• ""• di 1" dam. ' :::1 ~~,a §·l~ o~ ~ ~ Cap!lcità. litl'i IO circa Lire 2.50 · ~ § 
.t2bott. rru.tt,cnd.EI. ~./"'a~~~·~~·.~§ » » la » » :J.- ~~ t------

\ 

~ò ~ : .:· .. ~~;,;~§E~a]·~~ » » 25 » . » 3.50 ~:;. . • s· F 
18 _ 100 _ ~H~·~ti~h"'l- , » ali ,. , 4,.- :·; ·Ai R. Pe&.rJm e IQ[!. ~abhriceri 
14 - 60 - .:1 :;;~,o ~:o~·-.::-~.~ 45 » li ~ ::J 
18 - 100 - o ,:l ~li .ji.s • ..,oli.~~ » • ~" 6.- ~ ~ ~ La nrerniata fabbrica di cera lnNmta dell' ;n. 

1 H oo .~.,~·~·~·~:s~.ss~ » » '"' » ·- e:;~·~ r S 
u oo '§ ~ • ~ ~t~ 11 § ,:g :~<!: A"'"' P''""' poss~orrel• ""' alle aure. , tica D1tta Fratelli ALES l ha l'onòre di avvertire 
22 1so " "' - , ~ ._ ·- L H • • ~ "" "' •"• otaz'o•·· d' Aoqul ~-~ la sua numerosa clientiJht che, per le inuovaz1'on1· 

l 
.Q; • ~ ~ \) ~ot::..J~ •!:ll • ..O f!. "cumgtane B011o rese 1t· c 1 u' ., ..., ' , , ,, 40 !! ., ~ o~ ·•"' '--" SI Bpediscoflo pawe li11·ate coll'oummlo àl Oe/11, 20 cad, ed t' radicali IUi!!JiOfltlliellti pl'!ltÌCIItÌ nella Sila ~ab-

U 60 ... ~c ~·~ :• • • 't ,:J e ~ ~· t c t t" ~ 1' 
45 !!~.;J·-"'Ji:::~~·-"'" .rag·umen ° per on "'" 1 j·\ brica, è in grado di offrirenìsuoiclienticeralavo-
85 li ;; &.~ -• ~ .,:-, ;: ~ .•• Per quantità o'tre le bO sconto a 'convenirsi. 19 T h t t t è d 

~ c··." o::.~ e ""1 De 't•' •••Il p•··· ,,, .. noli o·tt·' rata c e bo n eme con ron o, n per urata, n• 
" ·· ~ ~ FBA'.l'EI~LJ: BECOARO per modicità di prezzo. 60 .t! ~ ;g ~ ·~ lo.j ~ ·r ·~ ·~ :post e t :.r 1 ~ ' l ., 

Fiduciosa di ricevere numerosi romandi i quali 
La prima commissione d'un nuovo committente si eseguisce soltanto verso assegno, o rimessa anticipata verranno eseguiti colla massimu puntualità, ne 

~~~~ ~~~~ ~>X.~ • antecipa tanti riiJgrar.ìltmenti. lj:J 
~~~~~~~!~~~~~~·~"'~"W~~~~·~~~~~~~~~ ~;:;:r.~mrr.wm:rw.J;~(!Z1~Jf,/.,"li 

~ ' Udine rfipografia del Partronato 1887 Udine "'IDI 


